ACCORDO

 per il rinnovo del 

CONTRATTO NORMATIVO AZIENDALE E ACCORDO ECONOMICO AZIENDALE del 19/12/91,

del VERBALE DI RICOGNIZIONE DELLE INTESE APPLICATIVE del 19/12/91

E ALTRI ACCORDI AZIENDALI

per quadri, impiegati, subalterni ed ausiliari del ruolo credito

Il giorno 13/07/96

tra

la Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Spa, rappresentata dal Direttore Generale, rag. Pio Bussolotto 

e

· la Federazione Autonoma Bancari Italiani (F.A.B.I.), rappresentata dai Sigg. Cavaciocchi Arnaldo, Gregorio rag. Giuseppe, Sorgato dr. Sergio, Lauvergnac Antonella, Rolandi rag. Roberto

· la Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (F.A.L.C.R.I.), rappresentata dai Sigg. Bellinello rag. Gianni, Chiarati rag. Mario, Lincetto rag. Giuliano, Piazza p.i. Graziano, Sorice rag. Italo, Rossi rag. Michela, Toniolo rag. Piergianni

· la Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (F.I.B.A./C.I.S.L.), rappresentata dai Sigg. Fornasiero dr. Dante, Lo Verro rag. Alessandro, Masoli rag. Roberto, Morosinotto rag. Emanuele, Pistore rag. Valeriana

· la Federazione Italiana Sindacale Assicurazioni e Credito (F.I.S.A.C./C.G.I.L.), rappresentata dai Sigg. Gambato rag. Francesco, Fozzati rag. Luciano, Croppi rag. Fabio, Kobal rag. Lidia, Milani rag. Gianfranco, Schiavon rag. Federico, Marise rag. Stefano, Ponchio Marina, Piva rag. Alberto, Zanette Mara

· l'Unione Italiana Bancari (U.I.B./U.I.L.), rappresentata dai Sigg. Rampazzo rag. Daniele, Sacchetto rag. Francesco, Schiavo rag. Albino, Galiazzo rag. Roberto, Miloso rag. Guglielmo, Tarini rag. Claudio, Romani rag. Enzo, Favaro rag. Marco, Cantarello rag. Mauro, Maurizio rag. Sergio

si è stipulata 

la seguente ipotesi di accordo per il rinnovo del Contratto Normativo Aziendale e Accordo Economico Aziendale del 19/12/91, del Verbale di ricognizione delle intese applicative del CCNL, del CIA, degli Accordi Economici Nazionali ed Aziendali di pari data e altri accordi, per il personale della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo appartenente alle categorie quadri, impiegati, subalterni e ausiliari

L’art. 1 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 1


L’organico delle dipendenze staccate non potrà essere inferiore alle 2 unità.

Dopo l’art. 1 CIA 19/12/91 viene inserito il seguente articolo

Art. 1 ter


Con riferimento a quanto previsto dall’art. 69, 3° e 4° comma e relative note a verbale, del CCNL 16/1/91 ed in sostituzione di tale normativa, la Cassa fornirà con frequenza mensile alle OO.SS. firmatarie una segnalazione riguardante il lavoro straordinario effettuato presso ciascun ufficio/dipendenza suddivisa in fasce di 5 ore con evidenziato il numero di addetti per ciascuna fascia.

L’art. 2 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 2


L'organico delle dipendenze staccate tiene conto anche delle esigenze di rotazione del personale.


Presso le dipendenze con organico fino a 7 unità si provvederà alla sostituzione del personale assente per ferie, malattia, permessi in genere, nell'ipotesi in cui le assenze raggiungano il 25% dei componenti l'organico contrattualizzato.


Presso gli uffici delle Sedi e presso le dipendenze con organico superiore a  7 unità, si provvederà alla sostituzione del personale assente, nell'ipotesi in cui non si possa garantire l'espletamento dei servizi.


La sostituzione del personale impegnato nella frequenza di corsi verrà effettuata qualora la durata degli stessi o le esigenze dell'ufficio di appartenenza lo richiedano.


Le sostituzioni di cui sopra saranno effettuate dai gruppi di intervento dell'Ufficio Gestione del Personale e dell'Ufficio Segreteria Servizi in Rovigo.

Nota a verbale


I gruppi di intervento dell'Ufficio Gestione del Personale e dell'Ufficio Segreteria Servizi in Rovigo saranno gestiti in modo coordinato e con criteri uniformi dall'Ufficio Gestione del Personale, con possibilità di utilizzo degli addetti presso qualsiasi ufficio o dipendenza della Cassa a seconda delle necessità.

Raccomandazione delle OO.SS.


In relazione a quanto previsto al 2° comma del presente articolo, le OO.SS. rivolgono una viva raccomandazione alla Cassa affinché presso le dipendenze con organico pari o inferiore alle 5 unità si provveda alla sostituzione del personale assente per ferie, malattia, permessi in genere, nell'ipotesi in cui le assenze raggiungano il 20% dei componenti l'organico contrattualizzato.

Dichiarazione della Cassa


La Cassa dichiara che, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative, terrà nella dovuta considerazione la raccomandazione rivolta dalle OO.SS..

L’art. 3 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 3


In relazione a quanto previsto dall'art. 1 del vigente CCNL, le dipendenze della Cassa rette da quadri vengono classificate nelle seguenti categorie:

· Agenzie di 4ª categoria;

· Agenzie di 5ª categoria.


La classificazione in categorie e l'assegnazione delle singole dipendenze alle stesse spettano alla Cassa e, allo stato, sono quelle indicate nella tabella "B", allegata al presente contratto.


La classificazione delle dipendenze di nuova apertura e l’eventuale variazione della classificazione delle dipendenze indicate nella Tabella “B” è di competenza della Cassa, che ne darà comunicazione alle OO.SS..


Le dipendenze classificate potranno esercitare la loro attività anche presso appositi spazi fisici attrezzati e separati rispetto ai locali della dipendenza, definiti “recapiti”, presso i quali non verrà svolta la piena operatività bancaria. A titolo esemplificativo presso i recapiti potranno essere svolte le seguenti attività: pagamenti e incassi diversi (stipendi, mandati e reversali, tickets), promozione e consulenza di prodotti e servizi offerti dalla Cassa, assistenza e presidio di sportelli automatici, ecc..

Dichiarazione della Cassa


La Cassa dichiara che, entro il 31 dicembre 1996, provvederà a definire la collocazione degli sportelli attualmente non classificati tra le dipendenze classificate ovvero tra i “recapiti”.

L’art. 4 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 4


In relazione a quanto previsto dall'art. 2 del vigente CCNL, il personale si distingue nelle seguenti categorie e gradi:

	categoria quadri
	grado 1°

grado 2°



	categoria impiegati
	grado 1° B

grado 1° C

grado 2° 

grado 3°

grado 4°



	categoria personale subalterno
	grado 1°

grado 2°



	categoria personale ausiliario


	operai specializzati 

operai 

guardie diurne e notturne 

personale di fatica


Nota a verbale


Le Parti si danno atto che, ai fini economico-normativi del CCNL e del presente CIA, il rapporto fra gradi delle tabelle nazionali e gradi delle tabelle aziendali è il seguente:

	tabelle nazionali


	tabelle aziendali

	QUADRI
	

	quadro di grado superiore al minimo

quadro


	grado 1°

grado 2°



	IMPIEGATI
	

	capo ufficio
	grado 1° B

grado 1° C

	vice capo ufficio
	grado 2°

	capo reparto
	=

	impiegato di grado superiore al minimo
	grado 3°

	impiegato di grado minimo
	grado 4°

	PERSONALE SUBALTERNO
	

	capo commesso
	grado 1°

	vice capo commesso
	=

	commesso
	grado 2°


Norme transitorie

1. Il personale inquadrato nella categoria quadri grado unico alla data di stipula del presente CIA verrà inquadrato nel nuovo grado 1° della categoria quadri con decorrenza 1/10/96

2. il personale inquadrato nel grado 1°A della categoria impiegati alla data di stipula del presente CIA verrà inquadrato nella categoria quadri grado 2° con decorrenza 1/10/96

L’art. 6 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 6


L'appartenenza del personale alle categorie quadri, impiegati, subalterni ed ausiliari è determinato in base alle norme del vigente CCNL e del presente CIA.


Con riferimento a quanto previsto dall'art. 8 del vigente CCNL appartengono alla categoria quadri:

	grado 1°
	· gli Agenti titolari di Agenzie classificate di 4ª categoria

· gli Agenti a disposizione della Direzione Generale



	grado 2°
	· gli Agenti titolari di Agenzie classificate di 5ª categoria

· il personale stabilmente incaricato di sostituire il preposto nelle Filiali ed Agenzie di città di 1ª, 2ª e 3ª categoria rette da funzionari, con organico inferiore alle 10 unità;

· il personale che ricopre l’incarico di referente di settore nel caso di cui all’ultimo comma del presente articolo



L'inquadramento di altro personale nella categoria dei quadri avverrà secondo i criteri previsti dall'art. 100, 8° comma, del vigente CCNL.


Dopo un periodo massimo di 2 anni di effettivo svolgimento dell’incarico di Agente titolare di Agenzia classificata di 5ª categoria viene riconosciuto il trattamento economico del quadro grado 1°; detto trattamento viene erogato "ad personam" con le modalità previste dall'art. 6 dell'Accordo Economico Aziendale.


E’ facoltà della Cassa attribuire all’Agente titolare di Agenzia classificata di 5ª categoria l’inquadramento nel grado 1° della categoria quadri.

È altresì facoltà della Cassa di assegnare nelle dipendenze per le quali sia previsto per i titolari un grado minimo, personale di categoria o grado superiori, senza che ciò venga a determinare una superiore classificazione della dipendenza o del posto.


Al personale stabilmente incaricato di sostituire il preposto nelle Filiali ed Agenzie di città di 1ª, 2ª e 3ª categoria rette da funzionari, con organico inferiore alle 10 unità, compete l'inquadramento almeno al grado 2° della categoria quadri.


Nelle dipendenze con organico pari o superiore alle 15 unità e presso le quali sia adottata la struttura organizzativa differenziata nei settori vendita e produzione, l'incarico di "referente del settore vendita" o "referente del settore produzione" comporta l'inquadramento almeno al grado 1°B della categoria impiegati. 
Nelle dipendenze di cui al comma che precede ove sia assegnato quale referente di un settore un Funzionario Aggiunto, all'altro referente di settore compete l'inquadramento almeno al grado 2° della categoria quadri.

Norme transitorie

1. In sede di prima applicazione del presente articolo:

· gli Agenti titolari di Agenzia classificata di 5ª categoria appartenenti al grado 1°B della categoria impiegati saranno inquadrati nel grado 2° della categoria quadri con effetto dall’1/1/97; in tal caso il trattamento economico del quadro di grado 1° di cui al 4° comma del presente articolo verrà erogato con effetto dall’1/1/99;

· gli Agenti titolari di Agenzia classificata di 5ª categoria appartenenti al grado 1°A della categoria impiegati saranno inquadrati nel grado 2° della categoria quadri con effetto dall’1/10/96; in tal caso il trattamento economico del quadro di grado 1° di cui al 4° comma del presente articolo verrà erogato dopo un periodo massimo di 2 anni dalla data di promozione al grado 1°A, o di inquadramento in tale grado, ovvero dalla data di conferimento dell’incarico di Agente titolare se successiva.

2. In sede di prima applicazione del 7° comma del presente articolo, l’inquadramento del personale nel grado 2° della categoria quadri avverrà con effetto dall’1/1/97.

	
	

	
	


L’art. 16 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

L’art. 17 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 17


Il personale di ogni grado può essere utilizzato dalla Cassa, nell'ambito delle rispettive categorie, presso qualsiasi ufficio o dipendenza della Cassa stessa ed in qualsiasi mansione di pertinenza della categoria di appartenenza.


In deroga a quanto previsto al comma precedente il personale di cui al punto 2 della norma transitoria in calce all’art. 4 del presente CIA potrà continuare ad essere adibito alle mansioni di pertinenza della categoria di provenienza.

Il personale subalterno può essere adibito al servizio di autista e di portiere.


Il personale adibito al servizio di autista potrà richiedere, dopo 25 anni di svolgimento del servizio, di essere adibito ad altre mansioni di pertinenza della categoria di appartenenza.


In caso di promozione alla categoria del personale subalterno di personale ausiliario avente la qualifica di "operaio" (compresi gli autisti) la Cassa potrà disporre che il lavoratore prosegua nell'espletamento delle mansioni già attribuite nella categoria di provenienza.


Al personale subalterno ed ausiliario adibito in via prevalente e continuativa, giusti i criteri stabiliti all'art. 12 del presente CIA, a mansioni di autista di automezzi di proprietà della Cassa, verrà corrisposta una indennità, denominata "indennità autisti", nelle misure stabilite nell'Accordo Economico Aziendale.

Dichiarazioni delle parti

1) Le parti dichiarano che la misura della "indennità autisti" è stata determinata tenendo conto anche del costo annuale del bollo patente, del costo del rinnovo della patente stessa e dell'onere corrispondente alla stipulazione di una polizza assicurativa direttamente da parte degli interessati contro il rischio di ritiro della patente.

2) La Cassa di Risparmio si adopererà per mantenere le modalità attualmente adottate per il servizio di portineria, che escludono prestazioni lavorative da parte di personale subalterno nei giorni festivi.

L’art. 19 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 19


In riferimento a quanto previsto dall'art. 10 del vigente CCNL, nonché all'art. 4 del presente contratto, gli automatismi di carriera sono così previsti:

per il personale impiegatizio:

a) passaggi dal grado 4° al grado 3° e dal grado 3° al grado 2°: 7 anni di anzianità nel grado con qualifiche non inferiori a "sufficiente" negli ultimi due anni;

b) passaggio dal grado 2° al grado 1°C: 8 anni di anzianità nel grado con qualifiche non inferiori a "buono" negli ultimi due anni;

c) passaggio dal grado 1°C al grado 1°B: 6 anni di anzianità nel grado con qualifiche non inferiori a "distinto" negli ultimi 3 anni;

per il personale subalterno:

· passaggio dal grado 2° al grado 1°: 7 anni di anzianità nel grado con qualifiche non inferiori a "sufficiente" negli ultimi 2 anni.


La permanenza minima nel grado è fissata in anni 2 agli effetti delle promozioni per merito. La permanenza minima nel grado non si applica per le promozioni per merito al grado 1°B.


Nei confronti del personale assunto successivamente al 19/12/94 (1/1/95) si applica quanto previsto dall’art. XXXIII dell’Accordo Nazionale 19/12/94.

Dopo l’art. 20 del CIA 19/12/91 viene inserito il seguente articolo
Art. 20 bis


I lavoratori che sono stati assenti dal servizio per periodi significativi a causa di maternità, malattia, infortunio, o aspettativa saranno ammessi al rientro in servizio, in presenza di mutamenti organizzativi e/o di nuove attività nel frattempo intervenuti, a forme di aggiornamento professionale che - nell'ambito delle previsioni contrattuali in essere - facilitino il reinserimento nell'attività lavorativa.


I lavoratori trasferiti a seguito di ristrutturazione, accentramento, decentramento o soppressione di uffici saranno avviati a forme di aggiornamento professionale che si rendano necessarie al fine di facilitare l’inserimento nella nuova attività lavorativa.

L’art. 22 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 22


In relazione a quanto previsto dall'art. 49 del vigente CCNL, il trattamento economico è regolato dall'Accordo Economico Nazionale e dall'Accordo Economico Aziendale.


La decorrenza del tempo per la maturazione del primo aumento biennale è dal 1° gennaio o dal 1° luglio antecedenti la data di assunzione, ferma restando la data stessa per il computo dell'anzianità a tutti gli altri effetti.


Nei confronti del personale assunto successivamente al 19/12/94 (1/1/95) si applica quanto previsto dall’art. VIII (scatti di anzianità) dell’Accordo Nazionale 19/12/94.


Il trattamento economico complessivo del personale ausiliario, al quale si richieda una prestazione di lavoro non superiore al 50% dell'orario normale, sarà pari a quello del corrispondente personale con orario pieno proporzionalmente ridotto.

L’art. 24 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 24

In relazione a quanto previsto dall'art. 99, ultimo comma, del vigente CCNL, al personale viene corrisposto un premio annuale di rendimento nella misura e con i criteri obiettivi di seguito stabiliti:

1) 305% della normale mensilità del mese di dicembre dell'anno di competenza del premio di rendimento composta dagli emolumenti mensili - esclusa la scala mobile - aventi natura retributiva ai sensi dell'art. 44 del vigente CCNL, esclusa l'incidenza della gratifica natalizia e della 14ª mensilità;

2) al personale assunto o cessato dal servizio nel corso dell'anno o che sia rimasto assente anche se non continuativamente dal servizio durante l'anno il premio di rendimento di competenza dell'anno stesso verrà ridotto in tanti dodicesimi per quanti sono i mesi di servizio prestato durante l'anno, computandosi a favore del lavoratore come mese intero l'eventuale frazione di mese. A questi effetti le assenze per ferie, congedo matrimoniale, malattia, gravidanza, puerperio, richiamo alle armi, aspettativa dei lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali, nonché i permessi retribuiti non sono considerate assenze dal servizio;

3) il premio annuale di rendimento spetta al personale di ruolo ed a quello assunto con contratto di lavoro a tempo determinato. Il premio di rendimento non spetta al personale cessato dal servizio prima di aver ultimato il periodo di prova ed al personale con contratto a tempo determinato che cessi volontariamente dal servizio entro i primi tre mesi dall'assunzione;

4) erogazione:

· entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello di riferimento del premio verrà erogata a titolo di "acconto" il 50% della mensilità del mese di dicembre calcolata come previsto al punto 1), con riserva di eventuale conguaglio per i casi di erogazione ridotta per effetto di quanto previsto al precedente punto 2),

· entro il 31 maggio dell'anno successivo a quello di riferimento del premio verrà erogato il saldo;

5) il premio annuale di rendimento di cui al presente articolo viene conteggiato, nei limiti previsti dalle rispettive normative, ai fini della determinazione della misura del trattamento di pensione, se attribuito nell'ultimo anno di servizio presso la Cassa.

Note a Verbale

1. Le Parti si danno atto che la misura del premio di rendimento prevista dal presente articolo verrà calcolata tenendo conto di quanto previsto in materia dall’Accordo Nazionale 18/5/96 e avrà decorrenza dal premio di rendimento di competenza dell’esercizio 1996 da pagarsi nel 1997

2. Con riferimento a quanto previsto dal punto 1) del presente articolo le parti si danno atto che l’importo così determinato non potrà essere inferiore ad un importo pari al 270% della normale mensilità del mese di dicembre dell'anno di competenza, calcolata con i criteri di cui al punto 1 e fermo restando quanto previsto dalla nota a verbale n. 1 che precede, più L. 950.000 in cifra fissa. 

L’art. 26 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 26


In relazione a quanto previsto dall’art. XII, ultimo comma, dell’Accordo Nazionale 19/12/94, al personale assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato o con contratto di formazione e lavoro, che abbia superato il periodo di prova, verrà annualmente erogato, a decorrere da quello di competenza dell’esercizio 1996, un premio aziendale calcolato secondo i seguenti criteri:

MISURA DEL PREMIO AZIENDALE

premio aziendale = 

 x C


dove

A. (NUMERATORE): somma algebrica delle voci da 10 a 90 del Conto Economico risultante dal Bilancio della Cassa approvato per l’esercizio di riferimento

B. (DENOMINATORE): media aritmetica tra il numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’esercizio precedente ed il numero dei dipendenti al 31 dicembre dell'esercizio di riferimento.

C. (MOLTIPLICATORE): 1,70%


In relazione a quanto sopra resta peraltro inteso che qualora l’indicatore di redditività R.O.E. dell’esercizio di riferimento sia almeno pari al 4% si darà luogo ad una erogazione di importo non inferiore a L. 1.600.000; nell’ipotesi di R.O.E. inferiore al 4% verrà erogato l’importo risultante dall’applicazione della formula di cui sopra.

PARAMETRAZIONE


La misura del premio effettuata con il metodo di cui sopra si intende attribuita all'impiegato di grado 2°- classe 6ª.


Le misure spettanti agli appartenenti ad altre categorie - gradi - classi vengono determinate parametrando le somme delle voci di stipendio tabellare (paga base e scatti di anzianità) e di indennità di carica aziendale e relativi assegni integrativi o differenza aziendale di ogni categoria - grado - classe rispetto alla somma delle medesime voci dell'impiegato di grado 2° - classe 6ª, in base all'inquadramento ed al trattamento economico di ogni avente diritto al 31 dicembre dell'anno di riferimento.


Il valore relativo degli elementi retributivi indicati ai fini della parametrazione resta fissato per la vigenza contrattuale alla situazione esistente alla data del 31 dicembre 1995.

MODALITÀ DI EROGAZIONE


Il premio aziendale:

· viene erogato sotto forma di "una tantum", non viene computato nel trattamento di fine rapporto né viene considerato utile ad alcun altro effetto contrattuale (né nazionale né aziendale)

· non è utile ai fini della retribuzione imponibile e pensionabile della Cassa di Previdenza del personale e del Trattamento Integrativo di Pensione, mentre è utile ai fini della retribuzione imponibile del personale in servizio, sia per la quota a carico del lavoratore che per la quota a carico della Cassa, ai fini del Fondo Interno di Assistenza

· nel caso di assenza dal servizio, il premio aziendale viene ridotto di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. Nel caso di assenza retribuita, la riduzione di cui sopra non si applica se l'assenza non supera i tre mesi; in caso di assenza superiore  la riduzione non si applica per i primi tre mesi, salvo che l'assenza duri un anno intero. La riduzione, comunque, non si applica per i periodi di assenza per ferie e permessi sindacali retribuiti

· relativamente ai periodi di astensione obbligatoria dal servizio dipendente da gravidanza o puerperio la riduzione di cui all'alinea precedente non si applica per un periodo di astensione di cinque mesi

· nei confronti del personale che nell'anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio aziendale viene erogato in proporzione all'orario di lavoro prestato

· al personale assunto nel corso dell'anno o cessato dal servizio nel corso dell'anno con diritto a pensione da parte dell’Inps e/o Cassa di Previdenza del personale il premio aziendale di competenza dell'anno stesso verrà ridotto in tanti dodicesimi per quanti sono i mesi di servizio prestato durante l'anno, computandosi a favore del lavoratore come mese intero l'eventuale frazione di mese;

· viene erogato entro il mese di giugno dell'anno successivo a quello di riferimento, previa verifica degli effetti derivanti dal metodo prescelto da effettuarsi nel corso di un apposito incontro tra l'azienda e le OO.SS..

Note a Verbale

1. Le parti si danno atto che l’indicatore di redditività R.O.E. citato nel presente articolo è dato dal rapporto tra l’utile e il patrimonio netto, dove:

· utile = voce 230 del Conto Economico dell’esercizio di riferimento incrementata degli accantonamenti al Fondo per rischi bancari generali ovvero diminuita degli utilizzi del Fondo per rischi bancari generali medesimo (voce 210 del Conto Economico dell’esercizio di riferimento)

· patrimonio netto = somma algebrica delle voci 100, 120, 130, 140, 150, 160 dello Stato Patrimoniale - Passivo risultante dal Bilancio approvato nell’esercizio precedente a quello di riferimento e voce 210 del Conto Economico dell’esercizio di riferimento

2. in relazione a quanto previsto al 2° punto del paragrafo “modalità di erogazione” ed alla richiesta delle OO.SS. di considerare valida ai fini pensionistici aziendali una quota fissa del premio aziendale, le parti delegano per le valutazioni ad essa relative, ivi comprese quelle della misura, della sua decorrenza e della compagine del personale in quiescenza interessato, le successive sedi negoziali ed istituzionali al fine di accertare le complessive compatibilità tecniche e finanziarie contestualmente alle altre diverse ipotesi di riforma statutaria e/o regolamentare del sistema di previdenza complementare aziendale.

3. le parti si danno atto che quanto previsto dal presente articolo realizza i presupposti previsti dall’art. 5 Decreto Legge 28/3/96, n. 166, reiterato dall’art. 5 Decreto Legge 27/5/96, n. 295

L’art. 27 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo

Art. 27


Viene confermata la particolare regolamentazione aziendalmente in atto, per effetto della quale verrà corrisposta a tutto il personale al compimento del 25° anno di servizio effettivo prestato alle dipendenze della Cassa, anche se con qualifiche diverse ed escluse dal computo le anzianità convenzionali, una erogazione "una tantum" quale premio di anzianità, pari al 15% del trattamento economico lordo annuo, costituito dagli emolumenti utili ai fini della determinazione della retribuzione pensionabile secondo i criteri della Cassa di Previdenza del personale, in relazione all’inquadramento ricoperto al momento del compimento del 25° anno di servizio.


Ai fini della corresponsione del premio di cui sopra, verranno computati anche i periodi di servizio prestato presso la Cassa con contratto di lavoro a tempo determinato, nonché il periodo di servizio di leva prestato in costanza di rapporto di lavoro con la Cassa. Per quanto riguarda ulteriori periodi di assenza verranno applicati i criteri di cui all'art. 18, lett. a), del vigente CCNL.


Il premio di anzianità verrà corrisposto nella misura di tanti venticinquesimi quanti sono gli anni di servizio effettivo prestato nei seguenti casi:

· cessazione dal servizio prima del compimento del 25° anno con diritto a percepire trattamenti pensionistici aziendali;

· morte o collocamento a riposo per invalidità, purché siano stati prestati almeno 10 anni di servizio effettivo.

L’art. 29 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 29


In relazione a quanto previsto all'art. 6 del presente contratto, agli Agenti titolari di agenzia viene corrisposta un'indennità di reggenza nelle misure indicate nell'Accordo Economico Aziendale, che verranno attribuite con i seguenti criteri:

· la prima misura agli Agenti titolari di agenzie di 4ª categoria;

· la seconda misura agli Agenti titolari di agenzie di 5ª categoria.


La classificazione delle dipendenze sopra richiamata è quella stabilita nella tabella "B" allegata al presente contratto.


La corresponsione delle predette indennità viene a cessare nel caso di promozione alla categoria superiore o di soppressione tabellare dell'indennità stessa, conseguente a modifica dell'Accordo Economico Aziendale.


La Cassa individuerà l’incaricato di sostituire il Preposto nelle Agenzie classificate di 4ª e di 5ª categoria, dandone comunicazione all’interessato.


Al personale incaricato di sostituire gli Agenti verrà corrisposta, per ogni giornata lavorativa di effettiva sostituzione, l'indennità temporanea di cui all'art. 40 del vigente CCNL che comprenderà anche un ventesimo dell'indennità di reggenza agenzia goduta dall'Agente titolare.


Qualora un Agente titolare sia trasferito ad altro ufficio o dipendenza, con incarico di Agente a disposizione, oltre all'indennità prevista per gli Agenti a disposizione, percepirà "ad personam" la differenza tra l'indennità di reggenza agenzia in precedenza goduta e l'indennità Agente a disposizione. Le indennità reggenza agenzia e Agente a disposizione non potranno, in ogni caso, cumularsi fra di loro.

L’art. 30 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 30


Presso la Cassa è previsto l'incarico di Agente a disposizione della Direzione Generale. Tale incarico, in relazione a quanto previsto dall'art. 6 del presente contratto, comporta l'inquadramento nella categoria quadri grado 1°.


Gli Agenti a disposizione sono assegnati:

· alle filiali ed alle agenzie di città, alle quali sia assegnato un solo funzionario e che abbiano un organico non inferiore alle 10 unità;

· agli uffici di cui alla tabella "C" allegata al presente contratto.


La Cassa in presenza di particolari esigenze organizzative e produttive, previa informazione alle OO.SS., potrà modificare la tabella "C" allegata al presente contratto mediante inserimento di ulteriori uffici delle sedi ed estendere l'assegnazione di Agenti a disposizione anche a filiali e agenzie rette da un funzionario con organico inferiore alle 10 unità.


La Cassa potrà, inoltre, previa informazione alle OO.SS., sopprimere posti di Agente a disposizione indicati nella tabella "C", quando nel medesimo ufficio venga istituito un posto di Funzionario Aggiunto.


Gli Agenti a disposizione hanno il compito di coadiuvare il funzionario secondo le direttive ricevute e nell'ambito delle facoltà decisionali loro attribuite.


Gli Agenti a disposizione sostituiscono il funzionario in caso di assenza.


Agli Agenti a disposizione sarà corrisposta, per il periodo del loro incarico, una speciale indennità, denominata "indennità Agenti a disposizione", nella misura indicata nell'Accordo Economico Aziendale. Detta indennità viene a cessare nel caso di promozione alla categoria superiore o di soppressione tabellare dell'indennità stessa, conseguente a modifiche dell'Accordo Economico Aziendale.


Per il periodo di assenza del funzionario preposto all'ufficio, agli Agenti a disposizione sarà corrisposta la differenza del trattamento economico di cui all'art. 40 del vigente CCNL.

Dopo l’art. 39 del CIA 19/12/91 viene inserito il seguente articolo

Art. 39 bis


In relazione a quanto previsto dall'art. 94, terzo comma, del CCNL 16/1/91 ed in sostituzione dello stesso, si conviene che il trasferimento del personale ad unità produttiva situata in Comune diverso verrà comunicato all'interessato con i seguenti termini di preavviso, espressi in giorni di calendario:

	distanza dal Comune ove ha sede l'ufficio


	termini di preavviso

	oltre 30 km


	30 gg.

	fino a 30 km.


	15 gg.



Nel caso di impossibilità oggettiva da parte della Cassa di rispettare i termini di preavviso sopra indicati, il personale avrà diritto ad un trattamento indennitario calcolato in ragione di 1/3 della misura della diaria vigente per la piazza di destinazione, per ogni giorno di mancato preavviso.


Resta confermata la situazione aziendalmente in atto in forza alla quale il trasferimento per ragioni di servizio, o in parziale accoglimento di richiesta, ad ufficio o dipendenza situati nello stesso Comune deve essere comunicato all'interessato con un preavviso di almeno 2 giorni lavorativi.

Note a verbale

1) Agli effetti del calcolo della distanza chilometrica prevista dal presente articolo si farà riferimento alle distanze da Comune a Comune come rilevabili da apposite tabelle.

2) Il trattamento di cui al presente articolo si applica ai provvedimenti di trasferimento disposti successivamente alla data di stipulazione del CIA.

Dopo l’art. 39 del CIA 19/12/91 viene inserito il seguente articolo

Art. 39 ter


Con riferimento a quanto previsto dagli artt. 6 e 94, ultimo comma, del CCNL 16/1/91, il rapporto di lavoro dei dipendenti della Cassa distaccati continuerà ad essere disciplinato dalla normativa nazionale ed aziendale (compresa quella previdenziale) tempo per tempo vigente presso la Cassa per le rispettive categorie di appartenenza.


In relazione a quanto sopra ai dipendenti distaccati verrà applicata, in particolare, la normativa nazionale ed aziendale in materia di trasferimenti tempo per tempo vigente presso la Cassa per le rispettive categorie di appartenenza.


La Cassa fornirà alle OO.SS., in occasione dell’incontro annuale di cui all’art. 142 del CCNL 16/1/91, una informativa sulla consistenza dei lavoratori distaccati, sulle condizioni di lavoro dei medesimi, nonché sulle prospettive di ulteriore durata dei distacchi in atto.

Dopo l’art. 44 del CIA 19/12/91 viene inserito il seguente articolo:

Art. 44 bis


In relazione alle particolari necessità di orario che caratterizzano i compiti degli addetti ad attività commerciali di sviluppo e consulenza alla clientela (addetti privati/addetti imprese), avuto presente quanto previsto dall'art. 59 del C.C.N.L. 16/1/91, il personale adibito in via prevalente alle predette attività potrà, d’intesa con il responsabile della dipendenza, effettuare una diversa collocazione dell’intervallo per la colazione, la cui durata non potrà superare le due ore, anche in aggiunta allo spostamento di orario di lavoro effettuabile ai sensi dell’art. 56, 6° comma, del medesimo C.C.N.L.. Qualora la durata dell’intervallo sia di due ore, lo spostamento dell’inizio dell’orario giornaliero di lavoro non potrà essere superiore ad un’ora. Nelle giornate in cui verrà effettuato l’orario giornaliero di cui sopra, con spostamenti complessivamente superiori ad un’ora, sarà corrisposta l’indennità di cui all’8° comma del citato art. 56.


Con riferimento a quanto previsto dall’art. 53 del C.C.N.L. 16/1/91, l’orario settimanale di lavoro di tali addetti potrà altresì essere distribuito dal Lunedì pomeriggio al Sabato mattina.


Gli spostamenti di orario di cui sopra riguardano il personale in servizio presso dipendenze rette da un funzionario nel limite di 1 addetto per quelle con organico da 10 a 19 unità e di 2 addetti per quelle con organico di almeno 20 unità.


Gli spostamenti di orario verranno disposti con un preavviso di almeno 1 giorno e nel limite massimo pro capite di 10 giorni al mese.
Dopo l’art. 44 del CIA 19/12/91 viene inserito il seguente articolo:

Art. 44 ter



In considerazione delle particolari esigenze dell’Ufficio Pubbliche Relazioni, Promozione e Propaganda, rappresentate dagli elevati carichi di lavoro che si manifestano annualmente in occasione di fine anno e tenuto conto che per far fronte agli stessi non risulta possibile, in ragione della peculiare tipologia delle attività svolte, provvedere esclusivamente attraverso l’assegnazione di ulteriori risorse, il personale di tale ufficio potrà svolgere nel periodo dal 15 novembre al 15 gennaio attività lavorativa nelle giornate di Sabato, con esclusione dei giorni 25/12, 26/12, 31/12, 1/1, 6/1.



L’attività lavorativa prestata di Sabato sarà remunerata quale lavoro straordinario.


Per il tempo corrispondente all’attività eventualmente prestata oltre i limiti giornalieri previsti da legge e contratto per il lavoro straordinario, verrà riconosciuto, a scelta del lavoratore, il compenso contrattualmente previsto oppure un corrispondente periodo di riposo compensativo, con possibilità di cumulare più periodi, da fruire entro il successivo mese di giugno.

L’art. 4 dell’ Accordo Economico Aziendale 19/12/91 viene abrogato.

L’art. 6 dell’ Accordo Economico Aziendale 19/12/91 viene sostituito con il seguente testo:

Art. 6


L'erogazione delle indennità previste dal presente Accordo cessa con il cessare dall'incarico.


Resta inteso che l'erogazione delle indennità previste dagli artt. 6 - 17 - 29 - 30 - 32 del contratto normativo aziendale viene conservata "ad personam", nella misura da ultimo percepita, anche dopo la cessazione dall'incarico.

Nel caso di assegnazione ad altro incarico il trattamento conservato "ad personam" resterà comunque assorbito, fino a concorrenza, nell'eventuale trattamento indennitario previsto per tale nuovo incarico.


Qualsiasi trattamento conservato "ad personam" viene a cessare con l'inquadramento nella categoria superiore (escluso il passaggio alla categoria quadri).

TABELLA DELLE INDENNITÀ

	
	
	mensilità
	in vigore da 1/7/96
	in vigore da 1/7/97
	in vigore da 1/7/98

	A
	Indennità di reggenza agenzia ai titolari effettivi di agenzia

· categoria 4ª

· categoria 5ª
	12

12


	290.000

245.000
	295.000

250.000
	300.000

255.000

	B
	Indennità agenti a disposizione


	14
	75.000


	78.000


	80.000



	C
	Indennità a favore del personale addetto al Centro Elaborazione Dati:

1) al personale con incarico di operatore o programmatore:

· dopo 6 mesi di assegnazione al CED

· dopo ulteriori 3 anni di assegnazione al CED

· dopo 12 anni di assegnazione al CED

2) al personale addetto alla registrazione  (per ogni giorno di effettivo servizio alle macchine registratrici)

3) al personale adibito al 3° turno (dalle ore 22 alle ore 6) per ciascun turno (art. 65 CCNL 16/1/91)

4) al personale adibito ai turni al Sabato

5) al personale adibito ai turni alla domenica e festivi:

· qualora fruisca del riposo compensativo

· negli altri casi
	14

14

14


	100.000

175.000

200.000

3.500

135.000

165.000

90.000
	105.000

180.000

210.000

3.600

140.000

170.000

94.000
	110.000

185.000

220.000

3.700

145.000

175.000

98.000

	E
	Indennità autisti

· dopo 6 mesi di adibizione

· dopo ulteriori 5 anni di adibizione
	14

14
	35.000

45.000
	36.000

47.000
	37.000

49.000

	H
	Rifusione spese di rappresentanza agli agenti titolari effettivi di agenzia


	12
	60.000
	62.000
	64.000


	
	
	mensilità
	in vigore da 1/7/96

	
	Impiegati di grado 1°B

· assegno integrativo dell’indennità di carica aziendale

· maggiorazione dell’assegno integrativo dell'indennità di carica aziendale dopo 6 anni di anzianità nel grado 1° B con qualifiche non inferiori a "buono"
	14

14


	80.000

95.000

	
	Personale subalterno gr. 1°

· maggiorazione dell’indennità di carica aziendale del personale subalterno che abbia ottenuto la qualifica di "sufficiente" nel grado 1° per tre anni consecutivi 

· maggiorazione dell’indennità di carica aziendale dopo 7 anni di appartenenza alla categoria subalterni nel gr. 1°(che riassorbe le L. 25.000 di cui al punto che precede) (*)

· altro assegno dopo ulteriori 7 anni di appartenenza alla categoria subalterni nel gr. 1° (*)


	14

14

14


	25.000

55.000

55.000



(*) i predetti assegni saranno riconosciuti solo nell'ipotesi in cui gli interessati abbiano conseguito, nei rispettivi periodi, note di qualifica non inferiori a "sufficiente". Nell'ipotesi di note di qualifica inferiori, il riconoscimento di detti assegni verrà procrastinato di un anno per ogni nota di qualifica inferiore a "sufficiente".

TABELLA DEGLI STIPENDI MENSILI - QUADRI GRADO 1°

(per 14 mensilità - in  vigore da 1/10/96)

RUOLO CREDITO

	Classe
	Permanenza
	Stipendio
	Aumento periodico
	Indennità carica 
	Differenza aziendale

	1
	2 anni
	2.102.986
	0
	198.294
	71.305

	2
	“
	“
	66.153
	“
	74.004

	3
	“
	“
	132.306
	“
	76.692

	4
	“
	“
	198.459
	“
	79.401

	5
	“
	“
	264.612
	“
	78.462

	6
	“
	“
	330.765
	“
	77.512

	7
	“
	“
	396.918
	“
	76.573

	8
	“
	“
	463.071
	“
	75.621

	9
	“
	“
	529.224
	“
	74.683

	10
	“
	“
	595.377
	“
	73.735

	11
	“
	“
	661.530
	“
	72.796

	12
	“
	“
	727.683
	“
	71.857

	13
	“
	“
	793.836
	“
	70.928

	14
	“
	“
	793.836
	“
	89.685

	15
	“
	“
	793.836
	“
	108.441

	16
	
	“
	793.836
	“
	127.197


Il trattamento economico della categoria quadri assorbe e sostituisce il trattamento economico tabellare della categoria impiegatizia.

TABELLA DEGLI STIPENDI MENSILI - QUADRI GRADO 2°

(per 14 mensilità - in  vigore da 1/10/96)

RUOLO CREDITO

	Classe
	Permanenza
	Stipendio
	Aumento periodico
	Differenza aziendale

	1
	2 anni
	2.102.986
	0
	31.306

	2
	“
	“
	66.153
	34.005

	3
	“
	“
	132.306
	36.693

	4
	“
	“
	198.459
	39.402

	5
	“
	“
	264.612
	38.463

	6
	“
	“
	330.765
	37.513

	7
	“
	“
	396.918
	36.574

	8
	“
	“
	463.071
	35.622

	9
	“
	“
	529.224
	34.684

	10
	“
	“
	595.377
	33.736

	11
	“
	“
	661.530
	32.797

	12
	“
	“
	727.683
	31.858

	13
	“
	“
	793.836
	30.929

	14
	“
	“
	793.836
	49.686

	15
	“
	“
	793.836
	68.442

	16
	
	“
	793.836
	87.198


Il trattamento economico della categoria quadri assorbe e sostituisce il trattamento economico tabellare della categoria impiegatizia.

Il Cap. I del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo I

-

Organici e trasferimenti

1) 6° e 7° comma: trasferiti nell’art. 39 bis
3) Compatibilmente con le proprie esigenze organizzative, in occasione del rientro in servizio dopo un lungo periodo di assenza (con particolare riferimento alla maternità e/o malattia), l’Azienda terrà conto - ai fini dell’assegnazione della sede o della posizione di lavoro - delle condizioni personali e familiari del lavoratore interessato.

Il Cap. II del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo II

-

Assunzioni e inquadramenti

Abrogato


Il Cap. III del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo III

-

Orario di lavoro - Lavoro straordinario - Ferie e licenze - Permessi

1) Con riferimento a quanto previsto dall'art. 57 del vigente CCNL, la Cassa, compatibilmente con le esigenze di servizio e/o di sicurezza, potrà accordare al singolo lavoratore in servizio presso uffici non operativi, a sua richiesta, spostamenti di orario, in via non occasionale, fino ad 1 ora, con frazioni di 1/4 d’ora, prima o dopo rispetto ai termini di entrata e uscita (anche pomeridiani).

La posticipazione dell'orario di entrata oppure l'anticipazione dell'orario di uscita potranno essere compensate, anche parzialmente, riducendo di 1/4 d’ora ovvero di 1/2 ora la durata dell'intervallo per la colazione, laddove le esigenze di servizio e/o di sicurezza lo consentano.

Ricorrendo i presupposti di cui sopra, la Cassa potrà accordare al lavoratore portatore di handicap che ne faccia richiesta un allungamento dell’intervallo meridiano fino a 2 ore, con frazioni di 1/4 d’ora, con corrispondente posticipazione dell’orario di uscita.

Le domande di spostamento dell'orario di lavoro saranno inviate all'Ufficio Amministrativo del Personale e Relazioni Sindacali che provvederà alla loro istruttoria e riscontro.

Le presenti disposizioni integrano quanto previsto in materia di spostamenti di orario dall’art. XI, lett. D), 5° capoverso dell’Accordo Nazionale 19/12/94 per il rinnovo del CCNL 16/1/91.

2) Con riferimento ed in sostituzione di quanto previsto dall’art. XI, lett. D), 5° capoverso dell’Accordo Nazionale 19/12/94 per il rinnovo del CCNL 16/1/91, ferma restando la durata della giornata lavorativa contrattualmente stabilita e fatte salve le esigenze organizzative, produttive e di sicurezza, il personale potrà usufruire della flessibilità di orario fino a 30 minuti dopo l'inizio dell'orario giornaliero di lavoro con recupero di pari durata alla fine della giornata lavorativa.

Tale possibilità è consentita sia presso uffici interni che presso uffici operativi con esclusione peraltro del personale adibito ad attività di sportello nonché quello incaricato di servizi e/o incombenze che richiedano la presenza a partire dall'inizio dell'ordinario orario di lavoro.

La flessibilità di cui al presente articolo non sarà inoltre praticabile dal personale in turno né dal personale che, su propria richiesta o di iniziativa della Cassa, sia già tenuto ad un orario i cui termini iniziale e finale siano stati spostati a' sensi di contratto.

4) Ad integrazione di quanto previsto all'art. 53 del vigente CCNL si conviene altresì quanto segue:

a) la Cassa potrà richiedere la disponibilità di personale per lo svolgimento di occasionali attività di promozione e consulenza in giornate di sabato, fermo restando che tali attività:

· dovranno normalmente svolgersi entro una fascia oraria compresa fra le ore 9.00 e le ore 13.00 e fra le ore 15.00 e le ore 19.00 qualora le attività si svolgano all'interno degli sportelli, mentre potranno estendersi per una ulteriore fascia oraria compresa tra le ore 19.00 e le ore 23.00, anche in altri giorni feriali della settimana, qualora si svolgano all'esterno degli sportelli in occasione della partecipazione a manifestazioni temporanee (mostre, fiere, congressi, mercati, ecc.); nelle giornate di sabato non potranno essere contemporaneamente svolte attività interne ed esterne presso lo stesso sportello;

· non potranno, di regola, impegnare ciascun lavoratore per più di 4 ore al giorno, non distribuibili tra il mattino ed il pomeriggio, e per più di 3 giornate di sabato all'anno;

b) la Cassa potrà infine richiedere la disponibilità di personale per lo svolgimento di attività promozionali da effettuarsi in giornate di domenica mattina presso i propri sportelli, limitatamente ad una iniziativa annuale per sportello (avente comunque una durata non superiore a 2 domeniche) e con l'ulteriore limite individuale di una sola domenica nel corso del biennio.

Per le prestazioni di cui sopra la Cassa potrà procedere a distribuzioni dell'orario di lavoro del personale interessato anche in deroga alle vigenti normative in materia di orario di lavoro e di lavoro straordinario - fermi restando i limiti di legge - ed erogherà i seguenti compensi:

· dal lunedì al venerdì: qualora le prestazioni avvengano nella fascia oraria compresa tra le ore 19.00 e le ore 23.00, oltre alla remunerazione del lavoro straordinario contrattualmente prevista, verrà erogato 1/3 della diaria di cui all'art. 93 del vigente CCNL;

· per il sabato: remunerazione del lavoro straordinario prestato applicando la maggiorazione del 30% della paga oraria, oltre al compenso di cui all'art. 53, 2° comma, del vigente CCNL; qualora le prestazioni avvengano nella fascia oraria compresa tra le ore 19.00 e le ore 23.00, verrà inoltre erogato 1/3 della diaria di cui all'art. 93 del vigente CCNL;

· per la domenica: riposo compensativo da effettuarsi entro la settimana successiva, ferma restando la maggiorazione del 30% della paga oraria oltre ad uno speciale compenso di L. 80.000. In caso di mancata effettuazione del riposo compensativo entro la settimana successiva si procederà alla remunerazione del lavoro straordinario prestato applicando la maggiorazione del 30% della paga oraria.

La Cassa informerà preventivamente le OO.SS. aziendali delle iniziative organizzate a' sensi di quanto sopra, dando indicazione della distribuzione dell'orario di lavoro e del personale interessato.

5) Con riferimento a quanto previsto dall'art. 78 del vigente CCNL, saranno concessi permessi retribuiti per i casi sottoindicati che il lavoratore potrà utilizzare:

	· per nascita di un figlio
	fino a 1 giorno lavorativo, da fruire entro i 4 giorni successivi all’evento

	· per decesso del coniuge, figlio o genitore
	fino a 3 giorni lavorativi, da fruire entro i 7 giorni successivi all’evento

	· per ricovero e/o dimissioni ospedaliere del coniuge, figlio o genitore
	fino a 1 giorno lavorativo


Nota a verbale

Le Parti si danno atto che i permessi “per ricovero e/o dimissioni ospedaliere” (compresi ricoveri/dimissioni in day hospital) non potranno globalmente essere concessi per più di 4 giornate lavorative per anno solare.

6) Con riferimento a quanto previsto dall’art. 63 del CCNL 16/1/91 in merito alla ricorrenza del Santo Patrono, al personale in servizio presso uffici/dipendenze ubicati in località in cui tale ricorrenza coincide con una giornata dichiarata festiva dalle disposizioni di legge viene concesso un permesso retribuito di 2 ore e 30 minuti qualora la stessa giornata cada in giorno diverso dal Sabato o dalla Domenica.

Tale permesso è fruibile da parte del personale, previo preavviso e con modalità tali da far salve le esigenze di servizio, esclusivamente nel mese di cadenza della ricorrenza medesima.

Resta comunque esclusa ogni possibilità di monetizzazione di tale permesso.

7) Con riferimento a quanto previsto dall’art. 87 del CCNL 16/1/91 e dall’art. XI, lett. d), dell’Accordo Nazionale 19/12/94 in materia di aspettativa non retribuita, ad integrazione di quanto ivi previsto, l’Azienda si rende disponibile ad accogliere eventuali domande di lavoratrici madri volte ad ottenere un periodo di aspettativa fino all’anno di vita del figlio.

L’aspettativa di cui sopra non verrà computata ai fini della durata massima e della ripetibilità stabiliti dalle norme sopra citate.

8) Con riferimento a quanto previsto dall’art. 67 del CCNL 16/1/91, ove le necessità di servizio lo esigano, è in facoltà della Cassa richiedere prestazioni di lavoro straordinario la cui durata minima viene stabilita in 15 minuti; eventuali ulteriori necessità saranno computate per multipli di 15 minuti.

9) Le parti si impegnano ad affrontare la problematica dei limiti massimi del lavoro straordinario applicabili ai quadri ed ai preposti alle dipendenze successivamente alla definizione delle intese nazionali in materia di orario flessibile e multiperiodale di cui all’Accordo Nazionale 18/5/96.

Il Cap. IV del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo IV

-

Rotazioni

Con riferimento a quanto previsto dall'art. 95 del vigente CCNL, vengono confermate le seguenti intese applicative.

Il personale impiegatizio ha facoltà di richiedere alla Direzione Generale, dopo tre anni di adibizione ad un medesimo lavoro, di essere adibito con mansioni proprie della categoria di appartenenza ad un altro lavoro.

La Direzione Generale accoglierà le richieste di cui sopra, con particolare attenzione per quelle dei lavoratori che effettuano i turni di cui all’art. 43 del vigente CIA, compatibilmente con le esigenze di servizio e tenuto altresì conto delle attitudini del richiedente.

Per quanto riguarda le succursali, filiali ed agenzie con più di cinque dipendenti e collegate in tempo reale, la Cassa provvederà affinché l’organico della dipendenza sia costituito da un numero di dipendenti in grado di svolgere le mansioni di terminalista-cassiere di almeno una unità superiore al numero di terminali utilizzati per lo svolgimento del servizio di cassa installati nella dipendenza e ciò per consentire una rotazione del personale adibito a dette mansioni, rotazione che la Cassa si impegna ad effettuare.

Con riferimento alla predisposizione dei piani di rotazione nelle mansioni, regolata dall'apposita normativa di servizio, viene confermato quanto segue:

a) lo strumento della rotazione nelle mansioni si propone di ricercare il graduale allargamento delle competenze professionali dei dipendenti nel rispetto e in accordo con le esigenze organizzative, funzionali e produttive della Cassa, nonché con l'idoneità dei singoli a svolgere i relativi compiti;

b) presso gli uffici e le dipendenze le cui dimensioni operative e l'articolazione nelle posizioni di lavoro lo consentano, la predisposizione dei piani di rotazione nelle mansioni curata dal preposto, verrà effettuata annualmente entro la fine del mese di novembre;

c) il piano verrà illustrato e discusso con tutto il personale dell'unità organizzativa, fermo restando che le relative decisioni finali, da prendersi in accordo con i suggerimenti e le direttive comunicate dal Servizio Personale, competono al preposto.

In relazione a quanto previsto dall’art. 142 del vigente CCNL, viene confermato che si procederà ad una verifica congiunta con le OO.SS. delle rotazioni e delle eventuali difficoltà che abbiano impedito la formulazione dei relativi piani in singole unità.

Gli addetti alla registrazione dati, dopo sei anni di espletamento della mansione, potranno fare richiesta di essere adibiti ad altro lavoro. Le richieste verranno accolte al compimento del settimo anno di espletamento della mansione.

Gli impiegati degli uffici di sede che intendano richiedere un cambiamento di mansioni che comporti il trasferimento ad altro ufficio, potranno farne domanda, per iscritto, all'Ufficio Gestione del Personale che ne curerà la registrazione in ordine cronologico negli appositi registri istituiti uno per la provincia di Padova ed uno per la provincia di Rovigo.

Il citato ufficio fornirà, a richiesta degli interessati, copia dei relativi estratti.

Compatibilmente con le esigenze tecniche ed organizzative della Cassa, l'accoglimento della domanda avrà luogo mediante trasferimento presso altro ufficio o agenzia di città entro tre anni dalla richiesta.

Le domande presentate nell'arco di ciascun anno solare da più appartenenti allo stesso ufficio verranno accolte, nel rispetto dei vincoli sopra esposti, dando la precedenza a coloro che hanno maggiore anzianità di permanenza nell'ufficio.

Il Cap. VI del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo VI

-

Note di qualifica - Ricompense - Promozioni - Provvedimenti disciplinari

2) Con riferimento a quanto previsto dall'art. 10 del vigente CCNL e dall'art. 19 del vigente CIA, qualora la valutazione delle prestazioni lavorative del dipendente possa determinare un declassamento della nota di qualifica tale da pregiudicare un automatismo di carriera, la Cassa si impegna a portare preventivamente a conoscenza del dipendente interessato la situazione in atto e le sottostanti motivazioni.

In ogni caso, a seguito di declassamento delle note di qualifica, il dipendente interessato che ne faccia richiesta potrà prendere visione del relativo fascicolo personale.

3) Con riferimento a quanto previsto dall'art. 21 del CIA, nel caso di ricorsi in materia di "qualifica", con richiesta del lavoratore di assistenza da parte di un rappresentante sindacale, oltre al lavoratore interessato anche quest'ultimo potrà prendere visione del fascicolo personale del ricorrente.

Il Cap. IX del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo IX

-

Condizioni igienico-sanitarie - Sicurezza del lavoro

3) Con riferimento a quanto previsto dall’art. 139 del vigente CCNL e dall’art. 23 del vigente CIA, la Cassa, nel caso di rapine perpetrate a danno di proprie dipendenze, si adopererà tempestivamente al fine di attivare le misure idonee ad assicurare un adeguato livello di sicurezza, disponendo anche l’eventuale temporanea chiusura al pubblico nella giornata in cui si è verificato l’evento.

Il Cap. X del Verbale di ricognizione 19/12/91 viene modificato come segue, invariato il resto:

Capitolo X

-

Varie

1) abrogato

3) Diritti di informativa sindacale
Ad integrazione dei diritti di informativa sindacale di cui al vigente CCNL, la Cassa fornirà alle OO.SS. firmatarie, una informativa sui seguenti argomenti

	cadenza
	argomenti

	trimestrale
	· elenco nominativo dei trasferimenti del personale effettuati nel trimestre precedente

· elenco nominativo delle domande di part time in attesa di accoglimento e dei part time in essere 



	semestrale
	· numero delle cessazioni dal rapporto di lavoro avvenute nel corso del semestre, distinte per causale

· numero degli spostamenti dell'orario di lavoro effettuati nel corso del semestre, distinguendo quelli effettuati su richiesta del personale da quelli effettuati di iniziativa dell'azienda, con indicazione del numero delle domande giacenti in attesa di accoglimento 
· pianta organica


4) Pari opportunità per il personale femminile
La Cassa conferma la disponibilità ad attivare quanto è previsto all'art. 144 del vigente CCNL in ordine al tema delle pari opportunità per il personale femminile.

8) Illustrazione delle norme di servizio
In relazione a quanto previsto dall'art. 32 del vigente CCNL, la Cassa di Risparmio curerà affinché i preposti, o persone da loro designate nell'ambito dell'ufficio, abbiano ad illustrare al personale, durante l'orario di lavoro, le circolari contenenti norme di servizio riguardanti argomenti o materie che interessino la generalità dei dipendenti o i principali servizi della Cassa e/o dell'ufficio interessato, fornendo i chiarimenti che saranno loro richiesti.

La Cassa conferma che nel caso in cui la durata delle riunioni previste dal citato art. 32 superi il limite dell’orario ordinario di lavoro la parte eccedente verrà considerata attività lavorativa a tutti gli effetti.

10) Anticipazioni sul trattamento di fine rapporto
Le Parti si danno atto che la materia in oggetto è regolamentata oltre che dalla legge 29.5.1992, n. 297 e dagli Accordi nazionali tempo per tempo vigenti, da apposita circolare interna.

Il Verbale d'intesa del 19/12/91 per l'erogazione di un contributo per il pasto meridiano o un buono pasto viene sostituito con il seguente testo:

Verbale d'intesa 

per l'erogazione di un contributo per il pasto meridiano o un buono pasto

Il giorno 13/07/96

tra

la Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Spa

e

le OO.SS. FABI, FALCRI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, UIB/UIL

in relazione alle intese raggiunte con l’ipotesi di accordo del 13/07/96,

si è convenuto quanto segue:

a decorrere dalle date indicate nella presente intesa, tutto il personale appartenente alle categorie quadri, impiegati, subalterni ed ausiliari potrà optare annualmente, con i criteri di seguito indicati, tra la corresponsione di un “contributo” per il pasto meridiano e l'erogazione di un “buono pasto” individuale da utilizzarsi presso gestori convenzionati esercenti la ristorazione.

1) CONTRIBUTO PASTO

	decorrenza
	importo

	da 1/9/96
	L. 7.000 lorde giornaliere

	da 1/7/97
	L. 7.100 lorde giornaliere

	da 1/7/98
	L. 7.300 lorde giornaliere


a) il contributo verrà corrisposto per ogni giornata intera di effettiva presenza sia con orario normale che con orario distribuito in turni giornalieri a carattere continuativo; detto contributo verrà liquidato con la normale retribuzione del mese successivo a quello di competenza;

b) al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale il contributo di cui al precedente punto a) verrà erogato in misura proporzionale alla minore durata della prestazione lavorativa;

c) il contributo di cui sopra non verrà corrisposto per le giornate semifestive, per le giornate in cui venga percepito il trattamento di diaria a qualunque titolo nonché per le giornate nelle quali, per qualsiasi titolo (esempio: licenza ordinaria a titolo di ferie, permessi sostitutivi delle festività soppresse, malattia, infortunio, permessi vari, ecc.) vi sia totale assenza della prestazione lavorativa oppure una assenza di durata superiore a 2 ore e mezza giornaliere, fatta eccezione per quanto è previsto al successivo punto d);

d) la retribuzione che verrà corrisposta nelle ipotesi di permessi retribuiti previsti per lo svolgimento di attività sindacale o per effettuare donazioni di sangue (ai sensi della Legge 13.7.1967 n. 584) comprenderà il contributo nella misura completa;

e) il contributo per il pasto meridiano non sarà considerato utile ai fini pensionistici della Cassa di Previdenza del personale, del Trattamento Integrativo di Pensione, dell’assegno di rivalsa di cui all’accordo 7/2/92, della determinazione del trattamento di fine rapporto, né verrà computato nelle mensilità aggiuntive, nel premio di rendimento, né ad ogni altro effetto contrattuale.

2) BUONO PASTO INDIVIDUALE 

	decorrenza
	importo (valore nominale) riconosciuto al personale che risieda in Comune distante fino a 30 km. dal Comune ove ha sede l'ufficio
	importo (valore nominale) riconosciuto al personale che risieda in Comune distante oltre 30 km. dal Comune ove ha sede l'ufficio

	da 1/9/96
	L. 7.500 giornaliere
	L. 9.000 giornaliere

	da 1/7/97
	L. 7.900 giornaliere
	L. 9.400 giornaliere

	da 1/7/98
	L. 8.200 giornaliere
	L. 9.700 giornaliere


a) il "buono pasto" spetterà per ogni giornata intera di effettiva presenza sia con orario normale che con orario distribuito in turni giornalieri a carattere continuativo. L'erogazione dei "buoni pasto" avverrà con cadenza mensile, in numero pari alle giornate effettivamente lavorate, come specificato al successivo punto c);

b) il "buono pasto" non spetterà al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale;

c) il "buono pasto" di cui sopra non verrà corrisposto per le giornate semifestive, per le giornate in cui venga percepito il trattamento di diaria a qualunque titolo nonché per le giornate nelle quali, per qualsiasi titolo (esempio: licenza ordinaria a titolo di ferie, permessi sostitutivi delle festività soppresse, malattia, infortunio, permessi vari, ecc.) vi sia totale assenza della prestazione lavorativa oppure una assenza di durata superiore a 2 ore e mezza giornaliere, fatta eccezione per quanto è previsto al successivo punto d);

d) il "buono pasto" verrà corrisposto anche nelle ipotesi di permessi retribuiti previsti per lo svolgimento di attività sindacale o per effettuare donazioni di sangue (ai sensi della Legge 13.7.1967 n. 584);

e) il valore dei "buoni pasto" erogati non sarà considerato utile ai fini pensionistici della Cassa di Previdenza del personale, del Trattamento Integrativo di Pensione e dell’assegno di rivalsa di cui all’accordo 7/2/92, né verrà computato nelle mensilità aggiuntive, nel premio di rendimento, né ad ogni altro effetto contrattuale; resta altresì espressamente convenuto che tale valore non è considerato utile ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto

f) agli effetti del calcolo della distanza chilometrica prevista dal presente punto 2) si farà riferimento alle distanze da Comune a Comune come rilevabili da apposite tabelle.

Per quanto riguarda le modalità di fruizione delle previsioni di cui al presente verbale verrà emanata specifica regolamentazione di servizio nell'ambito della quale verranno altresì disciplinate apposite deroghe alla possibilità di opzione annuale, per i soli casi di trasferimento di ufficio e/o di residenza.


Per quanto riguarda la vigenza e le modalità di rinnovo del presente Verbale di intesa si applica quanto previsto dal vigente CIA. 

Dichiarazione delle parti

In caso di eventuali aumenti che dovessero determinarsi nel costo dei "buoni pasto" in ragione di mutamenti derivanti da provvedimenti di natura fiscale o previdenziale nei confronti degli stessi le parti si reincontreranno per ridefinire le intese di cui al presente verbale.

L’accordo sulla reperibilità del 19/12/91 viene sostituito con il seguente testo:

Reperibilità

Il giorno 13/07/96

tra

la Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Spa

e

le OO.SS. FABI, FALCRI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, UIB/UIL 

avuto presente quanto stabilito dagli artt. 54 e 65 del C.C.N.L. 16.1.1991;

si è stipulato il seguente accordo

Art. 1

Il presente Accordo riguarda gli addetti ai servizi di sicurezza, gli addetti ai presidi di impianti tecnologici centralizzati che assicurano servizi automatizzati all'utenza (quali Bancomat, gestione di sportelli automatici, P.O.S., sistemi informatici utilizzati per attività di consulenza e/o credito al consumo , ecc.), gli addetti alla installazione, funzionamento, manutenzione, ripristino e riparazione degli impianti termici e di condizionamento, elettrici, idraulici, di sicurezza, dei centralini telefonici (esclusi i centralinisti), dei componenti del sistema di elaborazione dati (macchine e programmi), di apparecchiature del CED per le quali siano necessari cicli continui di lavorazione che assicurino servizi automatizzati all'utenza (ad esempio: Bancomat, P.O.S., Cash Dispenser, Home Banking, Self Service, sistemi informatici utilizzati per attività di consulenza e/o credito al consumo, ecc.).

L’Accordo potrà essere esteso, d’intesa con le OO.SS. aziendali, secondo quanto previsto dal penultimo comma dell’art. 54 del CCNL 16.1.1991 agli addetti ad altri impianti il cui funzionamento sia necessario al di fuori del normale orario di lavoro.

Art. 2

Su richiesta della Cassa, il personale di cui all’art. 1, in possesso delle conoscenze tecniche specifiche necessarie, è tenuto a rendersi reperibile oltre il normale orario di lavoro, comprese le giornate di sabato e domenica e festive infrasettimanali, secondo le modalità di attuazione che verranno definite in appositi ordini di servizio.

Dichiarazione a verbale

La Cassa chiederà la preventiva disponibilità alla reperibilità agli addetti indicati all'art. 1, fermo restando l'obbligo per un numero minimo di addetti che consenta di garantire la continuità di funzionamento degli impianti. Tale numero minimo e le variazioni dello stesso verranno definiti negli ordini di servizio.

La Cassa si impegna a fornire al personale tenuto alla reperibilità le conoscenze professionali necessarie all'espletamento delle attività richieste, utilizzando anche lo strumento della rotazione nelle mansioni.

Art. 3

Il personale in turno di reperibilità deve fornire alla Cassa di Risparmio tutte le notizie necessarie per essere rintracciato nel più breve tempo possibile e può allontanarsi dalla abituale residenza a condizione che ciò non comporti impedimento o grave ritardo per gli interventi che si rendessero necessari.

Al personale in turno di reperibilità saranno forniti strumenti atti a contenere al minimo il disagio (ad esempio: teledrin o telefono cellulare).

Art. 4

La reperibilità può essere richiesta:

a) per turni settimanali;

b) per turni giornalieri.

Gli orari di inizio e fine dei turni di reperibilità sopracitati nonché il numero massimo individuale dei turni verranno stabiliti nell'ambito della regolamentazione dei singoli settori definita negli ordini di servizio.

Art. 5

Il compenso per i periodi di reperibilità richiesta viene fissato nelle seguenti misure:

a) lire 340.000 per settimana (di reperibilità);

b) lire 95.000 per giornata (di reperibilità) feriale, compreso il sabato;

c) lire. 140.000 per giornata (di reperibilità) di domenica e festivi infrasettimanali.

In caso di mancata effettuazione del periodo di reperibilità stabilito, in conseguenza di oggettivo impedimento da comunicare tempestivamente alla Cassa, il compenso verrà proporzionalmente decurtato.

Nota a Verbale

Il compenso sub a) viene maggiorato di un importo pari a L. 30.000 per ciascun giorno infrasettimanale (dal Lunedì al Venerdì) dichiarato festivo dalle disposizioni di legge.

Art. 5 bis

Al personale in turno di reperibilità settimanale verrà riconosciuto un compenso di L. 3.000 per ogni intervento effettuato recandosi di persona in loco.
Art. 6

Al personale che pur non essendo in turno di reperibilità, venga eccezionalmente chiamato ad intervenire in caso di particolari necessità viene riconosciuto:

a) nel caso in cui intervenga sul posto di persona (anche più volte nel corso della medesima giornata), il trattamento economico, non ripetibile, previsto per la reperibilità giornaliera di cui al punto b) o c)dell'art. 5 del presente accordo, oltre al trattamento di cui al successivo art. 8;

b) nel caso in cui effettui l'intervento senza doversi recare sul posto, il compenso di lire 30.000, non ripetibile nel medesimo periodo fissato per la reperibilità giornaliera 

Art. 7

I compensi di cui agli artt. 5, 5 bis e 6 non vanno inclusi:

· nella retribuzione annua utile ai fini della determinazione del Trattamento di Fine Rapporto di lavoro;

· nella retribuzione utile per il calcolo del Trattamento Integrativo di Pensione;

· nel calcolo del premio annuale di rendimento nonché di qualsiasi maggiorazione contrattualmente prevista del trattamento economico;

· per la determinazione della paga oraria ai fini delle prestazioni straordinarie.

Art. 8

Gli interventi e le prestazioni eventualmente effettuati al di fuori del normale orario di lavoro dal personale in turno di reperibilità sia settimanale che giornaliera vengono compensati a' termini contrattuali e di legge dal momento della chiamata al momento del rientro al domicilio. Gli interventi e le prestazioni in reperibilità saranno regolati considerando le necessità di un pieno recupero psico-fisico del lavoratore; pertanto, per il tempo corrispondente all'attività prestata oltre i limiti contrattuali e di legge per il lavoro straordinario, verrà riconosciuto, a scelta del lavoratore, il compenso contrattualmente previsto oppure un corrispondente periodo di riposo compensativo da usufruire, di norma, nel primo giorno lavorativo immediatamente successivo a quello in cui è avvenuto l'intervento (oppure nello stesso giorno lavorativo nel caso in cui l'intervento abbia avuto termine dopo le ore 24.00), con possibilità di cumulare più periodi di breve durata da fruire comunque entro la settimana o in quella successiva se la prestazione lavorativa da recuperare si verifica di venerdì, sabato o domenica.

Art. 9

Il presente Accordo avrà decorrenza da 1/9/96 e, quale parte integrante del C.I.A., ne seguirà le relative sorti.

NOTA A VERBALE

Gli ordini di servizio volti a regolamentare nei singoli settori di attività le modalità applicative del presente accordo saranno preventivamente illustrati alle OO.SS. firmatarie del presente accordo, che potranno formulare loro osservazioni al riguardo.

Le parti, nel darsi atto della necessità di procedere alla completa ricognizione delle norme contrattuali aziendali applicabili ai rapporti di lavoro a tempo parziale convengono che:

· nel Verbale di ricognizione delle norme del CIA applicabili al rapporto di lavoro a tempo parziale 20/11/92 andrà inserito il seguente articolo:

Art. ...


Con riferimento a quanto previsto dall’art. 58 del CCNL 16/1/91, le Parti si danno atto che fra l'inizio dell'orario giornaliero di lavoro e quello dell'adibizione allo sportello dell'interessato deve intercorrere un periodo minimo di 5 minuti; fra il termine di tale adibizione e la fine dell'orario giornaliero di lavoro del dipendente medesimo, deve intercorrere un periodo minimo di 50 minuti.

· l’Intesa sui criteri di precedenza 20/11/92 verrà sostituita con il seguente testo

tra i diversi tipi di motivazioni personali a sostegno delle domande dei lavoratori a tempo pieno che intendano effettuare la prestazione lavorativa a tempo parziale, ai fini di stabilire la precedenza per l'accoglimento delle domande medesime, avranno priorità, rispetto ad eventuali altri, nell'ordine, i seguenti:

a) gravi e documentati motivi di salute;

b) necessità di assistenza a figli in età minore, handicappati o tossicodipendenti e altri congiunti in condizione di non autosufficienza;

c) ulteriori seri e documentati motivi familiari da valutare caso per caso;

d) svolgimento di attività di volontariato nell’ambito delle organizzazioni riconosciute ai sensi della Legge 11 agosto 1991, n. 266;

e) documentati motivi di studio.

A parità di condizione si terrà ulteriormente conto dell'anzianità di servizio, dei disagi connessi al pendolarismo e della data di presentazione della domanda.

· l’Appendice al verbale di ricognizione delle intese applicative del CCNL, del CIA, degli Accordi Economici Nazionali ed Aziendali verrà modificata come segue

CAPITOLO III - Orario di lavoro - Lavoro straordinario - Ferie e licenze - Permessi

9) applicabile ai lavoratori a tempo parziale, fermo restando che l’eventuale lavoro supplementare prestato dai lavoratori a tempo parziale, all’infuori delle ipotesi previste dall’Appendice al CCNL 16/1/91 (artt. 1 e 6), su richiesta del lavoratore interessato, potrà essere recuperato con riposi compensativi. 

Con riferimento alle intese intercorse, le Parti stipulanti si incontreranno entro il 31/10/96 per definire i testi del Contratto Normativo Aziendale e Accordo Economico Aziendale, del Verbale di ricognizione delle intese applicative e altri accordi; in tale occasione le Parti potranno inoltre procedere alla definizione delle seguenti materie:

· criteri per l’erogazione del concorso spese per famigliari a carico (art. 25 CIA 19/12/91 e Cap. X, punto 9, Verbale di ricognizione del 19/12/91)

· criteri per la corresponsione del trattamento di diaria al personale inviato in missione temporanea (art. 37 CIA 19/12/91)

· indennità di trasferimento (artt. 38 e 39 CIA 19/12/91)

· criteri per l’aggiornamento delle misure di indennità chilometrica (art. 40 CIA 19/12/91)

· tabella “A”: organico delle “dipendenze staccate”

· tabella “B”: classificazione delle dipendenze rette da quadri

· tabella “C”: assegnazione di Agenti a disposizione della Direzione Generale

· indennità di rischio - criteri per l’erogazione dell’indennità di rischio al personale incaricato “in via permanente” del servizio di cassa (art. 2 AEA 19/12/91)

· provvidenze ai figli studenti dei lavoratori (Cap. X, punto 6), VDR 19/12/91)

· risarcimento per i danni subiti dal veicolo di pertinenza nell’esercizio di attività lavorativa per conto della Cassa

· anticipazioni sul trattamento di fine rapporto relativamente alla fattispecie della manutenzione straordinaria dell’abitazione di proprietà e dell’eliminazione delle barriere architettoniche per i portatori di handicap ai sensi della L. 104/92.


La presente ipotesi di accordo viene sottoscritta dalle OO.SS. salvo approvazione delle assemblee dei lavoratori e dalla Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Spa salvo approvazione da parte degli organi statutari della Cassa di Risparmio stessa.


In relazione a quanto sopra, le Parti si danno atto che i miglioramenti economici derivanti verranno liquidati entro il mese successivo allo scioglimento di entrambe le riserve di cui sopra.

Per la Cassa di Risparmio



Per le OO.SS.:

di Padova e Rovigo Spa:








FABI








FALCRI








FIBA/CISL








FISAC/CGIL








UIB/UIL













13/07/96 








Alle Organizzazioni Sindacali








Aziendali








FABI








FALCRI








FIBA/CISL








FISAC/CGIL








UIB/UIL

Oggetto: Ufficio Pubbliche Relazioni - Promozione e Propaganda



Con riferimento a quanto previsto dall’art. 44 ter del CIA per il personale del ruolo credito appartenente alle categorie Quadri, Impiegati, Subalterni ed Ausiliari stipulato in data odierna in materia di prestazioni di lavoro straordinario svolte per fronteggiare i ciclici aumenti dei carichi di lavoro connaturati all’attività dell’Ufficio in oggetto, considerato che quanto ivi convenuto non esaurisce la gamma delle peculiarità operative cui è necessario far fronte, evidenziamo la necessità di garantire l’assolvimento delle ulteriori, particolari esigenze connesse alla realizzazione di iniziative promozionali (quali convegni, congressi, conferenze, mostre, esposizioni, presentazione di restauri d’arte, ecc.).



Considerato che la partecipazione del personale interessato a tali manifestazioni, in orari serali e in giornate di sabato o festive, non configura compiutamente i caratteri del lavoro effettivo ai sensi dell’art. 3 del R.D.L. 692/23, ferma restando la corresponsione del compenso previsto per il lavoro straordinario, si ritiene che il tempo dedicato a tali attività non debba essere considerato nel calcolo dei limiti giornaliero, settimanale e annuale del lavoro straordinario.


Distinti saluti








IL DIRETTORE GENERALE













 13/07/96








Spett.le








CASSA DI RISPARMIO








DI PADOVA E ROVIGO SPA

Oggetto: Ufficio Pubbliche Relazioni - Promozione e Propaganda



Con riferimento a quanto prospettato con la Vostra lettera in data odierna in materia di prestazione di attività lavorativa da parte del personale dell’Ufficio in oggetto per la partecipazione ad iniziative promozionali, effettuata in orari serali ed in giornate di sabato o festive, prendiamo atto di quanto in essa contenuto.



Distinti saluti.





FABI     FALCRI
FIBA/CISL
FISAC/CGIL     UIB/UIL













 13/07/96








Spett.le








CASSA DI RISPARMIO








DI PADOVA E ROVIGO SPA

Oggetto: assegnazione a terzi della lavorazione del contante



Con riferimento alle intese intercorse in data odierna sull’argomento in oggetto, siamo a chiedere che, qualora vengano riscontrate differenze sul contante lavorato dal personale della Cassa da parte della società incaricata delle attività di contazione, venga consentito al personale interessato di acquisire tutta la relativa documentazione, compresa la videoregistrazione, e quant’altro fosse necessario al fine di individuare le cause delle differenze stesse.



Con riferimento a quanto sopra, riteniamo necessario che ogni dipendenza venga dotata di idonee attrezzature per il controllo e riscontro del contante e che si provveda all’effettuazione di opportuni controlli a campione sulle rimesse di contante provenienti dalla società di contazione al fine di garantire elevati livelli di affidabilità.



Siamo a chiedere inoltre che la Cassa attivi un monitoraggio continuo sulle differenze che dovessero verificarsi nel riscontro dei valori trasmessi dalla società di contazione ovvero da questa ricevuti e lavorati, al fine di ricavare indicatori di incidenza statistica.


Si chiede infine che dei dati e delle informazioni desumibili dall’attività di cui sopra venga data periodica comunicazione, su richiesta, alle scriventi OO.SS..



Distinti saluti.





FABI     FALCRI
FIBA/CISL
FISAC/CGIL     UIB/UIL













 13/07/96








Alle Organizzazioni Sindacali








Aziendali








FABI








FALCRI








FIBA/CISL








FISAC/CGIL








UIB/UIL

Oggetto: assegnazione a terzi della lavorazione del contante



Riscontriamo la Vostra lettera in data odierna di pari oggetto e con riferimento a quanto nella stessa rappresentato, Vi confermiamo la nostra disponibilità a realizzare le misure da Voi prospettate.



Distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE













 13/07/96








Alle Organizzazioni Sindacali








Aziendali








FABI








FALCRI








FIBA/CISL








FISAC/CGIL








UIB/UIL

Oggetto: personale addetto a mansioni di autista - DPR 692/23



Con riferimento a quanto previsto dall’art. 69 del CCNL 16.1.1991 e considerate le particolare modalità che caratterizzano lo svolgimento del servizio di autista, avuto presente che nell’ambito di tale attività i tempi di attesa e di custodia dell’automezzo non configurano compiutamente i caratteri del lavoro effettivo ai sensi dell’art. 3 del R.D.L. 692/23, ferma restando la corresponsione del compenso previsto per il lavoro straordinario, si ritiene che il tempo dedicato a tali attività non debba essere considerato nel calcolo dei limiti giornaliero, settimanale e annuale del lavoro straordinario.



Distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE













 13/07/96








Spett.le








CASSA DI RISPARMIO








DI PADOVA E ROVIGO SPA

Oggetto: personale addetto a mansioni di autista



Con riferimento a quanto prospettato con la Vostra lettera in data odierna in materia di prestazione di attività lavorativa da parte del personale addetto a mansioni di autista, prendiamo atto di quanto in essa contenuto.



Distinti saluti.





FABI     FALCRI
FIBA/CISL
FISAC/CGIL     UIB/UIL













 13/07/96








Alle Organizzazioni Sindacali








Aziendali








FABI








FALCRI








FIBA/CISL








FISAC/CGIL








UIB/UIL

Oggetto:
art. 45 CIA 19/12/91, così come sostituito dall’ipotesi di accordo 13/7/96



C.E.D. - turni di lavoro nelle giornate di Sabato e Domenica



Con riferimento ai turni di lavoro di cui all’oggetto, si fa presente che, fermo il resto, al personale interessato verranno erogati i compensi previsti dall’art. 45 CIA 19/12/91, così come sostituito dall’ipotesi di accordo 13/7/96, facendo riferimento alle giornate in cui i turni stessi cadranno con prevalenza di durata. 



Distinti saluti








IL DIRETTORE GENERALE

RINNOVO DEL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE del 19/12/91

del VERBALE DI RICOGNIZIONE DELLE INTESE APPLICATIVE del 19/12/91

E ALTRI ACCORDI AZIENDALI

per quadri, impiegati, subalterni ed ausiliari del ruolo credito

VERBALE DI INCONTRO

Il giorno 04/11/96

la Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo Spa, rappresentata dal Direttore Generale, rag. Pio Bussolotto 

e

· la Federazione Autonoma Bancari Italiani (F.A.B.I.), rappresentata dai Sigg. Cavaciocchi Arnaldo, Gregorio rag. Giuseppe, Sorgato dr. Sergio, Lauvergnac Antonella, Rolandi rag. Roberto

· la Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (F.A.L.C.R.I.), rappresentata dai Sigg. Bellinello rag. Gianni, Chiarati rag. Mario, Lincetto rag. Giuliano, Piazza p.i. Graziano, Sorice rag. Italo, Rossi rag. Michela, Toniolo rag. Piergianni

· la Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (F.I.B.A./C.I.S.L.), rappresentata dai Sigg. Fornasiero dr. Dante, Lo Verro rag. Alessandro, Masoli rag. Roberto, Morosinotto rag. Emanuele, Pistore rag. Valeriana

· la Federazione Italiana Sindacale Assicurazioni e Credito (F.I.S.A.C./C.G.I.L.), rappresentata dai Sigg. Gambato rag. Francesco, Fozzati rag. Luciano, Croppi rag. Fabio, Kobal rag. Lidia, Milani rag. Gianfranco, Schiavon rag. Federico, Marise rag. Stefano, Ponchio Marina, Piva rag. Alberto, Zanette Mara

· l'Unione Italiana Bancari (U.I.B./U.I.L.), rappresentata dai Sigg. Rampazzo rag. Daniele, Sacchetto rag. Francesco, Schiavo rag. Albino, Galiazzo rag. Roberto, Miloso rag. Guglielmo, Tarini rag. Claudio, Romani rag. Enzo, Favaro rag. Marco, Cantarello rag. Mauro, Maurizio rag. Sergio

in relazione al rinvio contenuto nell’ipotesi di accordo stipulata il 13/7/96 per il rinnovo del Contratto Normativo Aziendale e Accordo Economico Aziendale del 19/12/91, del Verbale di ricognizione delle intese applicative di pari data e altri accordi, per il personale della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo appartenente alle categorie quadri, impiegati, subalterni e ausiliari - ruolo credito, e ad integrazione della ipotesi di accordo stessa,

hanno convenuto quanto segue:

In calce all’art. 4 dell’ipotesi di accordo 13/7/96 vengono aggiunte le seguenti dichiarazioni:

Dichiarazione delle OO.SS.


Con riferimento a quanto previsto dalla norma transitoria nr. 2) del presente articolo, le OO.SS. dichiarano che tale norma esaurisce quanto previsto dall’art. 4, ultimo comma, del vigente Regolamento per il T.I.P.

Dichiarazione della Cassa


In relazione a quanto previsto dal presente articolo e dalle norme transitorie in calce allo stesso la Cassa, non condividendo la surriportata dichiarazione delle OO.SS., si riserva di effettuare una verifica in ordine alle conseguenze della ristrutturazione delle categorie e gradi del personale in servizio ai fini dell’aggiornamento annuale dei trattamenti pensionistici aziendali del personale in quiescenza già appartenente all’ex grado 1° A della categoria impiegati, fermo restando il riferimento alla retribuzione corrispondente alla categoria, grado e classe tabellare che il suddetto personale aveva alla data del collocamento a riposo, così come previsto dalla vigente regolamentazione previdenziale aziendale.

L’art. 25 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 25


In relazione alla situazione aziendalmente in atto, la Cassa - in occasione della erogazione del premio di rendimento di cui all'art. 24 del presente contratto - provvederà a corrispondere a tutto il personale una somma annua di lire 95.000, a titolo di concorso spese per ogni persona a carico secondo i criteri stabiliti dal Regolamento F.I.A., in base alla posizione familiare alla data del 31 dicembre dell’anno di competenza del premio da erogare, ovvero alla data di cessazione dal servizio se precedente.


In occasione dell'erogazione del premio annuale di rendimento al personale con familiari a carico e portatori di handicap, secondo i criteri stabiliti dalla tabella delle prestazioni del F.I.A., verrà corrisposta una somma annua di L. 1.300.000 a titolo di concorso spese, che assorbe e sostituisce il contributo di cui al precedente comma.


Al personale assunto o cessato dal servizio o che sia rimasto assente anche se non continuativamente dal servizio nel corso dell'anno di competenza il concorso spese per familiari a carico di cui al presente articolo verrà erogato secondo i criteri di cui al punto 2) del citato art. 24. A tal fine non verranno considerate assenze dal servizio, oltre alle causali di assenza ivi previste, i periodi di assenza per assistere familiari portatori di handicap.

Nota a verbale


In caso di modifiche del Regolamento e/o della tabella delle prestazioni del F.I.A. riguardanti i criteri suindicati le Parti potranno incontrarsi per valutarne gli effetti e concordare eventuali diversi criteri ai fini del presente articolo.

Il punto 9), Cap. X, del VDR 19/12/91 (Erogazione di un contributo a favore dei lavoratori con familiari a carico portatori di handicap) viene abrogato.

L’art. 37 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo

Art. 37


Con riferimento a quanto previsto dall'art. 93 del vigente CCNL, al personale inviato in missione temporanea fuori dal Comune dov’è ubicato il luogo di lavoro viene corrisposto, oltre alle spese di viaggio ed alla altre spese ivi previste, il trattamento di diaria nelle misure tempo per tempo stabilite per ogni categoria in sede nazionale.


La misura della diaria è riferita a missioni di giornata intera che comprendono la consumazione dei due pasti principali ed il pernottamento fuori residenza. In caso diverso viene corrisposta in ragione di 1/3, rispettivamente, per ogni pasto ed il pernottamento.


In relazione a quanto previsto dal terzo comma dell'art. 93 del vigente CCNL, il personale inviato in missione temporanea di durata superiore ad un giorno potrà, a richiesta, essere autorizzato a rientrare giornalmente nella propria residenza. In tal caso, verrà riconosciuto il trattamento di diaria in ragione di un terzo, in sostituzione di quanto previsto al punto 3) del citato art. 93, nonché il rimborso delle spese giornaliere di viaggio.


Il trattamento di diaria per missioni verrà liquidato con i seguenti criteri:

	
	
	diaria
	spese di viaggio 

	1. per missioni di durata pari ad un giorno
	
	1/3 (a)
	andata e ritorno



	2. per missioni di durata inferiore ad un giorno


	
	1/3 (b)
	andata e ritorno

	3.  per missioni di durata superiore ad un giorno

· con rientro giornaliero

· senza rientro giornaliero
	per il primo giorno

per i giorni successivi

per l’ultimo giorno
	1/3 (a)

3/3 (c)

3/3

1/3 (a)
	andata e ritorno

andata

-

ritorno




Note

(a) se il rientro alla propria abitazione avviene dopo le ore 20.30 spettano 2/3 di diaria

(b) qualora il periodo di missione ricomprenda l’orario previsto per l’intervallo meridiano e l’uscita dalla sede abituale di lavoro sia avvenuta prima delle ore 12.00 ed il rientro dopo le ore 15.00; quando il rientro alla propria abitazione avviene dopo le ore 20.30 viene riconosciuto 1/3 di diaria per il pasto serale

(c) per missioni iniziate nella mattinata

Dichiarazione della Cassa

Con riferimento a quanto previsto dal 3° comma del presente articolo, la Cassa dichiara che non verranno, di norma, accordate autorizzazioni al rientro giornaliero in caso di missioni in località distanti oltre 90 km. dal luogo di lavoro, mentre si intende di norma accordata l’autorizzazione al rientro giornaliero per distanze inferiori.

L’art. 38 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 38 

(Modificato da accordo 12/12/02)


Al personale trasferito ad iniziativa della Cassa spetta il trattamento previsto dall'art. 96 del vigente CCNL. Il trattamento di cui sopra non potrà essere inferiore, per quanto riguarda la diaria, a quanto di seguito indicato.

a) Al personale trasferito ad iniziativa della Cassa ad unità produttiva situata in Comune diverso, sempreché il trasferimento abbia comportato l’effettivo cambio di residenza (intendendosi per tale la sussistenza congiunta dei due requisiti del cambiamento anagrafico e dell'effettivo trasloco entro 9 mesi dalla data del provvedimento) nel Comune ove ha sede l'ufficio di nuova destinazione, o in Comune confinante, spetta, oltre alla rifusione delle spese di trasloco, da concordarsi preventivamente con la Cassa, il seguente trattamento indennitario, calcolato in ragione dell’intera misura giornaliera della diaria per la piazza di destinazione vigente nel mese in cui il provvedimento di trasferimento ha effetto:

	distanza del nuovo ufficio dal Comune di residenza
	con familiari conviventi ex art. 96 CCNL
	senza familiari conviventi ex art. 96 CCNL

	oltre 90 km.
	45 giorni
	25 giorni

	oltre 45 km e fino a 90 km.
	40 giorni
	20 giorni

	fino a 45 km.
	35 giorni
	15 giorni


Il minimo di diaria non spetta ai familiari, ai quali va invece applicato quanto previsto alla lettera d), punto 2), dell'art. 96 del vigente CCNL.

b) Al personale trasferito ad iniziativa della Cassa ad unità produttiva situata in Comune diverso, che non cambi la propria residenza (nei termini espressi nel punto che precede) spetta il seguente trattamento indennitario, calcolato in ragione della misura giornaliera della diaria per la piazza di destinazione vigente nel mese in cui il provvedimento di trasferimento ha effetto:

	distanza del nuovo ufficio dal Comune di residenza
	
	

	oltre 90 km.
	20 giorni


	

	oltre 45 km e fino a 90 km.
	in caso di aumento della distanza:

10 giorni


	in caso di avvicinamento:

1/3 della diaria per 10 giorni

	fino a 45 km.
	in caso di aumento della distanza:

5 giorni

(*)
	in caso di avvicinamento:

1/3 della diaria per 5 giorni




(*) Tale trattamento di trasferta viene esteso anche ai dipendenti trasferiti in accoglimento di una loro richiesta, quando gli stessi abbiano familiari conviventi ex art. 96 CCNL e, a seguito del trasferimento, trasferiscano la loro residenza

Note a verbale

1) Nei confronti del personale sub b) che abbia maturato almeno 10 anni di servizio le misure ivi previste verranno maggiorate del 50%

2) Agli effetti del calcolo della distanza chilometrica prevista dal presente articolo si farà riferimento alle distanze da Comune a Comune come rilevabili da apposite tabelle.

3) Il trattamento di cui al presente articolo si applica ai provvedimenti di trasferimento disposti successivamente alla data di stipulazione del presente CIA.

L’art. 39 del CIA 19/12/91 viene abrogato.

L’art. 40 del CIA 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 40


(Modificato da accordo 12/12/02)



Al personale, che per l'espletamento delle mansioni affidategli venga autorizzato all’uso del proprio mezzo di trasporto, verrà corrisposto un rimborso spese nella seguente misura:

· per viaggi con auto propria: 30% del prezzo medio di un litro di benzina super per chilometro;

· per viaggi con moto propria: 12% del prezzo medio di un litro di benzina super per chilometro.


La misura dell'indennità chilometrica di cui al comma che precede verrà aggiornata annualmente, a decorrere dal 1° gennaio successivo alla stipula del presente C.I.A.; peraltro, qualora il prezzo medio di un litro di benzina super (pari a L. 1.870 alla data di stipula del presente C.I.A.) dovesse subire variazioni in misura pari o superiore al 2,5% rispetto a quella in atto, la Cassa provvederà a riadeguare i rimborsi anche anticipatamente rispetto alla cadenza annuale.


Per il personale, che svolga mansioni di ufficiale di riscossione e che per l'espletamento di tali mansioni usi quale mezzo di trasporto la propria auto/moto, il rimborso spese non sarà comunque inferiore a lire 7.000 per ogni giorno di uso del mezzo.

L’art. 2 dell’Accordo Economico Aziendale 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

Art. 2


Con riferimento a quanto previsto dall'art. 51 del vigente CCNL, si conviene che:

· ai fini della corresponsione della misura dell'indennità di rischio prevista dagli accordi nazionali, tutte le dipendenze della Cassa sono classificate nella 1^ categoria;

· qualora l'indennità di rischio spetti per periodi inferiori al mese, la stessa viene erogata in ragione di un decimo del suo importo per ogni giornata di servizio di cassa, fermo restando l'importo massimo dell'indennità mensile;

· per personale incaricato "in via permanente" del servizio di cassa, al quale compete l'indennità di rischio anche per i periodi di assenza (malattie, ecc.) inferiori al mese e per tutta la durata delle ferie, si intendono quei dipendenti che nei 7 mesi precedenti all'inizio di detti periodi di assenza percepiscono l'indennità di rischio medesima nella misura intera.

Il punto 6) del Cap. X del VDR 19/12/91 viene sostituito dal seguente testo:

6) Provvidenze per figli studenti dei lavoratori
Con riferimento a quanto previsto dal 2° comma dell'art. 82 del vigente CCNL si precisa che in luogo del trattamento ivi previsto viene confermata la particolare regolamentazione in atto in base alla quale, a favore dei lavoratori aventi a carico, secondo i criteri stabiliti dal regolamento del F.I.A., figli studenti frequentanti scuole statali o legalmente riconosciute, nonché corsi professionali non retribuiti gestiti da Enti pubblici o da altri Enti debitamente autorizzati dallo Stato, dalla Regione o da Enti locali, a decorrere dall’anno scolastico/accademico 1996/1997, verrà rifuso per 10 mesi l'abbonamento ferroviario in seconda classe (o corriera ove la località di residenza non sia servita da ferrovia o gli orari di questa non siano in relazione con quelli delle scuole) per i figli che usufruiscano di tali mezzi di trasporto per frequentare le scuole non esistenti nel luogo di residenza.

Si conferma, inoltre, quanto previsto dall'ultimo comma dell'art. 82 del vigente CCNL.

Nota a verbale


In caso di modifiche del Regolamento del F.I.A. riguardanti i criteri suindicati le Parti potranno incontrarsi per valutarne gli effetti e concordare eventuali diversi criteri ai fini del presente articolo.
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